
Il caso Già effettuato il provino, l’obiettivo potrebbero essere le Olimpiadi invernali

Vera Carrara dalla bici al bob
La campionessa in ritiro con la Nazionale: «Potrei tentare una nuova strada»

■ Dal ciclismo al bob il passaggio non
sembra apparentemente tanto concilia-
bile. Qualcosa di diverso esiste, anzi
molto, ma non per Vera Carrara, 28 an-
ni compiuti il 6 aprile, che sembra più
che mai intenzionata abbracciare que-
sta nuova disciplina sportiva. Tanto per
cominciare da ieri a giovedì è in ritiro
con la nazionale a Cesana, nelle vici-
nanze di Torino, e si allinea sulla pista
che ha ospitato le Olimpiadi inverna-
li. 

Oltretutto con il bob, non è neanche
il suo primo approccio. Racconta Vera:
«Tutto è cominciato alcuni mesi or so-
no, avevo aderito a una raccolti di fon-
di destinati a un’iniziativa benefica e
in quella circostanza fui contattata da
un dirigente della Ferazione Italiana
Sport Invernali che mi ha prospettato
l’opportunità. Perché non provare? Mi
sono concessa alcuni giorni di rifles-
sione quindi ho avvertito il desiderio
di provare nuovi stimoli, nuove emo-
zioni, e seppure si tratti di uno sport
per me tutto da scoprire, ho detto sì».

Il provino risale allo scorso 17 otto-
bre sulla medesima pista di Cesana che
si sviluppa su 1500 metri e che presen-
ta diciannove curve. L’emozione Vera
l’ha provata prendendo posto, a scan-
so di pericoli, sul taxi box condotto da-
gli addetti ai lavori. Una prima presa di
contatto che l’atleta ha ritenuto interes-
sante.

«È un poco come girare sulle piste
dei velodromi - ha sorriso - soltanto che
per evidenti motivi la velocità in que-
sta disci-
plina è
vertigino-
sa, i brivi-
di non
mancano
ma tutto
sommato
non mi di-
spiace».

Obietti-
vo? «È
prematuro
parlare di obiettivi, prima devo deci-
dere se giocare o meno questa carta. Do-
vrò necessariamente confrontarmi con
il mio superiore (la giovane di Ranica
fa parte delle Fiamme Azzurre, ndr) e
istruttore Marcello Tura; nell’eventua-
lità di una risposta affermativa, beh,
si aprirebbe sicuramente un nuovo ca-
pitolo».

Cioè? «Il programma delle azzurre
del bob è finalizzato alle Olimpiadi In-
vernali di Vancouver, in Canada: il mio
nome dovrebbe rientrare in questo di-
segno, ma prima di giungere a tanto, co-
munque, ne rimane di strada da per-
correre...». Questo significherebbe ri-
nunciare alla gelateria cui aveva fatto
cenno dopo aver abbandonato la bici-
cletta? Vera non ci pensa due volte pri-
ma di rispondere. «Neanche per sogno.
Anzi in questo periodo sono frequen-
temente a Bologna dove ho la possi-
bilità di partecipare al corso di gelate-
ria in corso alla Carpignani».

Nessuna nostalgia per il ciclismo?
«Non ho ancora avuto il tempo di va-
lutare la decisione, non riesco a capa-
citarmi, mi sento più che altro in va-
canza. Non penso di avere grossi rim-
pianti anche se qualcosa ti rimane den-
tro: non potrebbe essere diversamente
considerato che sono stata in biciclet-
ta per una ventina di anni, conquista-
to tre mondiali, due europei, parteci-
pato a due Olimpiadi, vestito quattor-
dici maglie tricolori divise tra linea e
pista. Un bottino che ritengo interes-
sante e di cui conservo grosse emozio-
ni».

Ora avanti con il bob vestita d’azzur-
ro, il colore preferito da Vera.

Renato Fossani

Ginnastica artistica
Due «Bg» ad Arcore

■ Sabato e domenica ad Arcore (Milano) si svol-
gerà la seconda prova regionale del Torneo allieve
Fgi di ginnastica artistica femminile. L’unica società
orobica partecipante, la Ginnastica Artistica Trevio-
lo, presenterà in fascia uno Anna Midali, 10 anni,
e in fascia due Dalila D’Ortenzi, 12 anni. Entrambe
le bergamasche avranno la possibilità di ripetere
o migliorare le prestazioni della prima prova, gra-
zie ai miglioramenti di alcuni elementi tecnici e a
valori di partenza più elevati rispetto alla prima.

Dopo il secondo posto, D’Ortenzi lotterà nuova-
mente per il podio, così come Midali, chiamata al
riscatto dopo il settimo posto causato da una cadu-
ta alla trave: cercherà di migliorare le proprie pre-
stazioni tecniche. Un’impresa non semplice a cau-
sa dell’alto livello delle ginnaste partecipanti, ap-
partenenti a società con molta esperienza; infatti
per la prima fascia le ginnaste sono circa 70, men-
tre per la seconda circa 50. 

Questa seconda gara incoronerà le due campio-
nesse regionali e permetterà di stilare la classifica
d’ammissione alla fase nazionale che si disputerà
a Modena il 29 e 30 novembre, obiettivo alla porta-
ta delle due ginnaste di Treviolo.

Irene Castelli

Tamburello La squadra ha vinto il torneo da lei organizzato

Bonate Sotto, casa dolce casa
■ C’è la firma della squadra di
casa nel torneo di tamburello
proposto a Bonate Sotto. La
compagine gialloverde ha mes-
so in riga le altre tre formazio-
ni composte con molti dei gio-
catori bergamaschi in forza a
club di serie A e B di altre pro-
vince. Nelle qualificazioni ha su-
perato il Dossena mentre nella
finale ha avuto ragione per 13-7
del Madone al termine di un
confronto che ha offerto sprazzi
di buon gioco. Nella finalina, Fi-
lagomarne-Dossena 11-8.

SERIE B È il Carpeneto la squa-
dra campione d’Italia 2008 del-
le serie B. La formazione ales-
sandrina ha vinto la «bella» del-
la finale playoff scudetto, batten-
do sul campo neutro di Corte
Franca (Brescia) il Goito per 13-
7: surclassati i rivali mantovani
nella regolarità del rendimen-
to e nella precisione dei rinvii.

Nel Carpeneto gioca il mezzovo-
lo bergamasco Giancarlo Tasca,
domenica uno dei migliori in
campo assieme ai fondocampi-
sti Monzeglio e Baggio. Quattro
sono invece i giocatori del Goi-
to: Mario Fanzaga, Max Sala e
i fratelli Roby e Mauro Pagani.
Nessuno di loro all’altezza del-
le proprie capacità. Nelle due
precedenti partite: gara1 Carpe-
neto-Goito 13-5, Goito-Carpene-
to 13-3. Nei quarti il Carpeneto
aveva eliminato il Filagomarne,
nelle semifinali il Bonate Sopra.

SERIE C Domenica è stato as-
segnato anche il titolo naziona-
le della serie C. A vincerlo è sta-
ta la squadra bresciana del Tra-
vagliato grazie alla vittoria con-
quistata sul Verona per 13-10
nell’andata e la sconfitta al tie-
break (12-12; 7-9) subita nella ga-
ra di ritorno.

B. G.

■  SERIE B

SSAABBAATTOO  AA  BBOONNAATTEE  SSOOPPRRAA
SSII  AASSSSEEGGNNAA  LLAA  SSUUPPEERRCCOOPPPPAA
Sabato alle 14 sulla terra rossa del cam-
po di Bonate Sopra si assegnerà la Super-
coppa della serie B. Di fronte ci saranno
il Carpeneto, fresco vincitore del titolo ita-
liano cadetto, e i mantovani del Sacca, che
nella settimana di Ferragosto hanno con-
quistato la Coppa Italia sconfiggendo in
finale il Filagomarne. Difficile fare un pro-
nostico, anche se è facile prevedere che il
Carpeneto, che ha sconfitto domenica
scorsa il Goito nella «bella» per lo scudet-
to, sia più in palla dei mantovani, fermi or-
mai da un mese, dopo essere stati elimi-
nati nei playoff dal Borgosatollo. Nel Sac-
ca giocano i bergamaschi Giulino Maria-
ni e Gerry Testa e nel Carpeneto Giancar-
lo Tasca. La Supercoppa di serie B chiude
il calendario ufficiale delle manifestazio-
ni open 2008.
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Tennis: in Germania
Stoppini ko agli ottavi

➔➔ Sconfitta negli ottavi di finale
per Andrea Stoppini (Tennis
Mongodi) nel torneo challenger
di Eckental, in Germania. Il ten-
nista trentino, che in preceden-
za aveva battuto lo svedese
Rehnquist, ha ceduto al tedesco
Greul con il punteggio di 7-6, 2-
6, 6-4. Nell’Itf femminile di El
Menzah, in Tunisia, Laura Gam-
barini è stata eliminata all’esor-
dio dalla serba Barbara Bonic
(6-3, 3-6, 6-1).

Ciclismo: Piepoli
chiede le controanalisi
➔➔ Leonardo Piepoli, positivo all’epo

Cera ai controlli effettuati il 4 e il
15 luglio al Tour de France, ha
chiesto le controanalisi. L’annun-
cio è stato dato dall’Agenzia fran-
cese antidoping, che riesaminerà
i campioni prelevati alla Grande
Boucle nelle prossime settimane.
Il 22 ottobre Piepoli non si era pre-
sentato negli uffici della Procura
antidoping del Coni nonostante la
convocazione. Intanto, la Federa-
zione russa di atletica leggera ha
confermato le squalifiche di due
anni per Sergey Morozov, Vladi-

mir Kanaykin, Viktor Burayev,
Alexey Voyevodin e Igor Yerokhin,
marciatori risultati positivi all’epo.

Calcio a 5 femminile
La Cps si riscatta 
➔➔ Questi i risultati della prima gior-

nata della fase finale di Coppa Eu-
ropa di futsal femminile, che si sta
tenendo in questi giorni all’Italce-
menti: Nairi-Triestina non dispu-
tata, Burgas-Sidney 9-1, Volgograd-
Cps Stezzano 10-5, San Pietrobur-
go-Sevastopol 5-4. Ieri Triestina-
Volgograd 0-15, Cps Stezzano-Nai-
ri 14-7. Oggi alle 15 Cps-Triestina.

DEL CORE FORSE DOMENICA IN CAMPOII I I I

Foppa, la Champions parte col piede giusto: 3-2 a Istanbul
GGUUNNEESS  VVAAKKIIFFBBAANNKK  22
FFOOPPPPAAPPEEDDRREETTTTII  33
PPAARRZZIIAALLII::  18-25, 25-21, 23-25, 25-18, 12-15.
GGUUNNEESS  VVAAKKIIFFBBAANNKK::  Agca 4, Nikolic 25, Maculewicz 14, Gruen 16, Hakye-
mez 9, Toksoy 3, Yeldan (libero), Uslupehlivan, Bal 1, Kirdar. All. Guidetti.
FFOOPPPPAAPPEEDDRREETTTTII::  Lo Bianco 6, Piccinini 18, Arrighetti 10, Ortolani 21,
Bacchi 9, Barazza 7, Merlo (libero), Sorokaite 2, Araki 1, Gujska 1, Ca-
marda. Non entrata: Gabbiadini. All. Micelli.
AARRBBIITTRRII::  Bjelic (Serbia) e Feldstein (Ucraina).

ISTANBUL (TURCHIA) Comincia col piede giusto il lun-
go viaggio della Foppapedretti in Europa. Impegnata
nella partita più difficile del girone eliminatorio, a Istan-
bul, contro la Gunes Vakifbank dell’ex capitana oro-
bica Angelina Gruen, la Foppa si impone al tie-break,
al termine di una partita molto combattuta. In vantag-
gio prima per 1-0 e successivamente per 2-1, la squadra
bergamasca viene raggiunta due volte dalla ben orga-
nizzata formazione turca, nella quale conquistano una
montagna di punti la stessa Walchiria Gruen (16) e so-
prattutto l’ex foppesca Jelena Nikolic (25), top scorer
del match. Combattuto anche il tie-break, risolto nel fi-
nale dai punti decisivi di Lucia Bacchi e Leo Lo Bian-
co.

Micelli manda in campo subito la migliore formazio-
ne del momento (Lo Bianco in regia, Ortolani oppo-
sta, Piccinini e Bacchi a lato, Barazza e Arrighetti al cen-
tro, Merlo libero), ma non esita a porre mano ai cambi
non appena le circostanze glielo suggeriscono. C’è spa-
zio, quindi, anche per Sorokaite, Araki e Gujska, che la-
sciano tutte la loro impronta nel tabellino. In buona so-
stanza, un’ottima prova di gruppo, con Lo Bianco luci-
da in regia, Piccinini e Ortolani implacabili dagli ango-
li e dalla seconda linea, Arrighetti e Barazza positive al
centro, Merlo ottima in difesa e ricezione, la debut-
tante Bacchi autorevole nel mettere a terra i palloni scot-
tanti. Prossimo appuntamento martedì sera a Treviglio
contro le campionesse polacche del Muszyna, in cui
gioca Milena Rosner.

Intanto, si apre uno squarcio di sereno sul caso Del
Core. Il Coni, dopo avere tergiversato a lungo, ha comu-
nicato di ritenere chiusa la pratica, lavandosene pilate-
scamente le mani. La parola, adesso, passa all’Asl, che
sottoporrà la giocatrice alla routinaria visita di idoneità
alla pratica sportiva. Questo significa che Antonella po-
trebbe essere già in campo domenica al Palasport con-
tro la Yamamay Busto Arsizio. Incrociamo le dita.

(Francesca Piccinini nella foto Colleoni)

Vera Carrara
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